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Fra queste persone ne vorrei ricordare tre che appartengono 
a tutti e tutte morte nell’ultima decina di dicembre. Dietro 
queste persone c’è un paese, un popolo, uno spirito di volon-
tà, di dedizione, di solidarietà che ha costruito Montecchio: 

 DON FRANCESCO MARCELLI: parroco di Montecchio dal 
1933, morto il 23 dicembre 1960 

 DON ROBERTO MATTEINI: in Montecchio dal 1954, parro-
co dal 1961, morto il 31 dicembre 2013 

 DOTT. MASI MILO: medico condotto dal 1961, ha parteci-
pato attivamente alla vita sociale, con particolare atten-
zione alla squadra del Real Montecchio. Morì il 22 dicem-
bre 2019. 

 Non potendo sintetizzare la vita di ciascuno, riporto un ma-
noscritto del parroco don Francesco Marcelli. E’ sufficiente 
per capire da dove siamo partiti. Egli scrive: "Il 21 gennaio 
1944, in seguito allo scoppio, ho avuto la casa completamen-

 

te distrutta.. Ai primi di aprile potei avere tre misere stanze e 
una cucina a pianterreno nella vecchia casa, adattate alla 
meglio. Provai di sistemarmi riponendo nella grotta quel po' 
di robba che mi era rimasta. Appena quindici giorni dopo il 
paese fu invaso completamente dai tedeschi e dai lavoratori 
di fortificazioni; mi fu impossibile restare ancora nella mia 
abitazione e mi ritirai in un capanno col mio contadino. Mi 
recavo tutti i giorni a sorvegliare la mia robba, ma continua-
mente tormentato ho dovuto assistere al massacro continuo 
delle mie uniche sostanze.  

Dopo circa quindici giorni i tedeschi hanno invaso la grotta e 
asportato, calpestato e distrutto quanto vi avevo riposto ed 
io, piantonato a mano armata, dovetti assistere all'orribile 
vandalismo. Ridotto in quello stato rimasi ancora una setti-
mana con il contadino.. finché anche la capanna fu invasa ed 
io ho dovuto abbandonare tutto e ritirarmi a Gradara". 

Stiamo terminando il secondo decennio del terzo millennio. Credo sia opportuno fermarsi un attimo. Ripren-

dere il respiro e poi ripartire con più consapevolezza e determinazione. L’anno che sta per concludersi è 

stato pieno di fatti, ma ancor più ci ha portato via affetti e persone che sono state - per noi - punto di riferi-

mento. Il Paese, ogni paese, come ogni amore, non è un’astrazione sociologica. Ogni Paese è tale perché ci 

sono delle Persone che gli danno vita, calore, iniziativa, socialità. Se le dimentichiamo, perdiamo “la MAP-

PA  del NOSTRO PAESE, perdiamo il nostro DNA, e rischiamo di essere girovaghi, ma non protagonisti!   



Notiziario Parrocchiale  2 

Domenica della S. Famiglia 

Dal Vangelo di 

Matteo: 2,19-23 
I Magi erano appena partiti, 

quando un angelo del Signore 

apparve in sogno a Giuseppe 

e gli disse: «Àlzati, prendi con te il 

bambino e sua madre, fuggi in Egitto 

e resta là finché non ti avvertirò: Ero-

de infatti vuole cercare il bambino per 

ucciderlo». 

Egli si alzò, nella notte, prese il 

bambino e sua madre e si rifugiò in 

Egitto, dove rimase fino alla morte di 

Erode, perché si compisse ciò che era 

stato detto dal Signore per mezzo del 

profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio 

figlio». 

Morto Erode, ecco, un angelo del 

Signore apparve in sogno a Giuseppe 

in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi 

con te il bambino e sua madre e va’ 

nella terra d’Israele; sono morti infat-

ti quelli che cercavano di uccidere il 

bambino».  

Egli si alzò, prese il bambino e sua 

madre ed entrò nella terra d’Israele. 

Ma, quando venne a sapere che 

nella Giudea regnava Archelao al po-

sto di suo padre Erode, ebbe paura di 

andarvi.  

Avvertito poi in sogno, si ritirò nella 

regione della Galilea e andò ad abita-

re in una città chiamata Nàzaret, per-

ché si compisse ciò che era stato det-

to per mezzo dei profeti: «Sarà chia-

mato Nazareno».  

MASI dott: MILO di anni 93 

residente in Cso XXI Gennaio 79 

è morto il 22 dicembre 2019 

Calendario Ss. Messe 

DICEMBRE - GENNAIO 

 29 - ore  8.30 Togni 

      - ore 10.00 Pasini 

     -  ore 11.15 pro-Populo 

      - ore  18.30 Angeli - Masi 

30 - Sensoli     ore 18 

31 - Don Roberto - Don Francesco 

  1 - ore  8.30 non c’è Messa 

      - ore 10.00 Pagnini 

     -  ore 11.15 pro-Populo 

      - ore  18.30 

 2 - non c’è Messa 

 3 - non c’è Messa 

 4 - Sideri-Sabattini-Donati 

 5   - ore  8.30  

      - ore 10.00 Buscaglia 

      -  ore 11.15 pro-Populo 

      - ore  18.30 

6   - ore  8.30  

      - ore 10.00  

      -  ore 11.15 pro-Populo 

      - ore  18.30 

GENNAIO 2020 

Giovedì 9 Torricelli  

Venerdì 10 Torricelli  

Lunedì 13 Torricelli  

Martedì 14 Copernico + Galvani 

Mercoledì 15 L. da Vinci - condomini 5-7-9 

Giovedì   16 L. da Vinci -condomini 14-16-20 

Venerdì  17 L. da Vinci - restante 

Lunedì 20 Via Fermi 22 + Marconi 

Martedì 21 Via Fermi (dispari) 

Mercoledì  22 P.za Meucci +Fermi 2-4-8 

In questo Vangelo vediamo tre azioni: se-
guire un sogno, andare e custodire. Tre verbi 
decisivi per ogni famiglia.  

1)Sognare è il verbo di chi non si acconten-
ta del mondo così com'è. Un granello di so-
gno, caduto dentro gli ingranaggi duri della 
storia, è sufficiente a modificarne il corso. 
Giuseppe nel suo sogno non vede immagini, 
ascolta parole, è un sogno di parole. È quello 
che è concesso a ciascuno di noi, noi tutti 
abbiamo il Vangelo che ci abita con il suo 
sogno di cieli nuovi e terra nuova.  

2)Andare: ciò che Dio indica, però, è davve-
ro poco, indica la direzione verso cui fuggire. 
Tocca a noi studiare scelte, strategie, itinerari, 
riposi, misurare la fatica. Il Signore non offre 
mai un prontuario di regole per la vita, lui 
accende obbiettivi e il cuore, poi ti affida alla 
tua libertà e alla tua intelligenza. 

3)Il terzo verbo è custodire, prendere con 
sé, stringere a sé, proteggere. Abbiamo il 
racconto di un padre, una madre e un figlio: 
le sorti del mondo si decidono dentro una 
famiglia. È successo allora e succede sempre. 
Dentro lo stringersi amoroso delle vite, nell'u-
mile coraggio di una, di tante, di infinite crea-
ture innamorate e silenziose.  

Allora vedo Vangelo di Dio quando vedo un 
uomo e una donna che prendono su di sé la 
vita dei loro piccoli; è Vangelo di Dio ogni 
uomo e ogni donna che camminano insieme, 
dietro a un sogno.  

Ed è Parola di Dio colui che oggi mi affianca 
nel cammino, è grazia di Dio che comincia e 
ricomincia sempre dal volto di chi mi ama. 

Dopo Roma (2000), Santuari Ma-

riani (2002), Santiago (2004), Polonia 

(2006), Chiese Ortodosse (2008), 

Cina (2010), Gerusalemme (2012), 

Santiago II° (2015), Albania (2017), 

mercoledì prossimo 1 gennaio 2020 

iniziamo il decimo pellegrinaggio in 

Marocco.  

Il titolo è: “sulle tracce della fe-

de”. Da ogni pellegrinaggio abbiamo 

avuto tante grazie e tanti riscontri. Il 

pellegrinaggio è, e deve essere, 

un’esperienza dell’intera Comunità.  

La tradizionale Tombola Na-

talizia, continuerà per altre se-

rate di dicembre e gennaio nel-

la Sala Eden-Oratorio, dalle ore 

20,30:    

Dicembre 2019:  

28 - 29 
Gennaio 2020: 

4 - 5  


